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COMUNE DI SAN GAVINO MONREALE
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PER LA FORNITURA DI ARREDI PER UFFICIO PER LABORATORIO DEL CENTRO STORICO DEL COMUNE DI SAN GAVINO MONREALE.
ART. 1

OGGETTO DELL’APPALTO

Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura di arredi così come da Allegato A - Scheda di offerta facente parte integrante del presente Capitolato.

Le quantità oggetto dell’offerta dovranno essere conformi a quelle indicate nella scheda tecnica-Allegato B.
QUANTITA’ TIPOLOGIA DEI MATERIALI

n.1 Tavolo riunione ovale 

n.1 Tavolo riunione tondo 

n.14 Sedie per riunione

n.4 Sedie lavoro

n.3 tipo 1Mobili giorno 

n.1 tipo 1Mobili giorno 

n.1 tipo 1Mobili giorno 

n.1 tipo 1Mobili giorno 

n.6 Appendiabiti 

ART. 2

DESCRIZIONE DEGLI ARREDI

Gli arredi devono essere perfettamente conformi alle normative vigenti nella Comunità Europea, ed essere tali da

non costituire pericolo per l'incolumità e la salute dei fruitori a cui sono destinati.

I prodotti offerti, così come tutte le loro parti compositive e i trattamenti subiti dai materiali proposti, devono essere conformi alle specifiche disposizioni tecniche e legislative nazionali ed europee vigenti in materia, laddove applicabili, incluse le norme UNI applicabili.

ART. 3

LUOGO INTERESSATO DALLA FORNITURA
Via Trento ,2- San Gavino Monreale - Gli arredi dovranno essere forniti e montati nel luogo indicato dall’Amministrazione Comunale .L’aggiudicatario si impegna ad eseguire la fornitura secondo le indicazioni della Stazione Appaltante, entro 15 giorni dalla richiesta facendosi carico del trasporto e della sistemazione degli arredi in ogni singolo ufficio secondo le indicazioni che saranno di volta in volta fornite dalla Stazione Appaltante.

ART. 4

AMMONTARE DELL’APPALTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L'ammontare della fornitura a base d'asta è il seguente: € 2.157,77 (Duemilacentocinquantasette/77 euro) oltre IVA.

La gara verrà esperita con procedura aperta, ai sensi dell’art. 55, comma 5, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 da

aggiudicarsi con il criterio dell’offerta recante il prezzo più basso di cui all’art. 82 del citato decreto, determinato

mediante offerta a corpo espressa su apposita scheda fornita dall’Amministrazione (Allegato A – Scheda di offerta).

L'offerta economica, esclusivamente al ribasso, dovrà essere redatta sul Modulo - Allegato A Scheda Offerta, ad esso allegata, fornita da questa Amministrazione, datata e firmata dalla Ditta ed in regolare bollo da € 14,62 vigente all'atto dell'offerta e deve indicare:

- Il prezzo totale dell'offerta;

- Il ribasso percentuale.

Il prezzo, al netto dell’IVA , deve essere espresso in cifre e in lettere.

In caso di discordanza fra il valore espresso in cifre e quello in lettere, prevale quello espresso in lettere.

Si procederà all'aggiudicazione in base al ribasso percentuale calcolato sulla base d’asta di € 2.157,77 oltre IVA indicato in lettere nell’Allegato A.

ART. 5

TEMPI E MODALITÀ DELLA FORNITURA – COLLAUDO

Il fornitore si obbliga ad effettuare le consegne entro e non oltre 15 giorni dalla data di comunicazione della aggiudicazione della gara.
La consegna deve essere accompagnata da apposita distinta compilata dal fornitore contenente:

- la data di consegna;

- i riferimenti dell’atto di affidamento dell’appalto di fornitura;

- la specificazione delle forniture consegnate e, se del caso, la loro ripartizione in colli.

Entro 30 (trenta) giorni dalla consegna sarà effettuato il collaudo della fornitura consistente in un controllo sia

qualitativo che quantitativo.
Al riguardo l’Amministrazione committente potrà:

a) ordinare la rimozione dal luogo del collaudo, entro i termini specificati nell’aggiudicazione, delle forniture,

non conformi al Capitolato Speciale;

b) ordinare la sostituzione con forniture conformi ed appropriate entro 30 (trenta) giorni. L’appaltatore deve

provvedere a rimediare ai difetti indicati senza indugio e a sue spese. In caso di inadempimento da parte

dell’appaltatore, il committente ha il diritto di assumere o retribuire altre persone per effettuare tali operazioni e di rivalersi sull’appaltatore stesso per tutte le spese ad esse conseguenti o inerenti ovvero di detrarre tali spese

dalle somme a cui il fornitore avrà diritto.

A seguito della sostituzione della merce non conforme, sarà redatto un ulteriore verbale di collaudo definitivo.

ART. 6

OBBLIGHI DEL FORNITORE

Il fornitore provvede alla consegna,e al montaggio degli arredi presso i locali indicati dall’Amministrazione Comunale  con la debita cura e diligenza affinché la stazione appaltante consegua l’utilità perseguita con il presente affidamento.

Il fornitore non potrà effettuare cambiamenti di ordine quantitativo o qualitativo rispetto a quanto descritto nella scheda tecnica – allegato B.
Gli oneri di imballaggio, di trasporto (compresi eventuali permessi di importazione e sdoganamento) e di stoccaggio nei luoghi preventivamente indicati dall’Amministrazione comunale , si intendono compresi nel prezzo offerto e pertanto sono eseguiti a cura e spese del fornitore.

ART. 7
INADEMPIENZE CONTRATTUALI, PENALI, RISOLUZIONE

Per ogni giorno di ritardo sulla consegna della fornitura sarà applicata una penale pari ad € 25,00.

Le penalità vengono detratte direttamente dal corrispettivo dovuto al fornitore.

Qualora le deduzioni raggiungano il 10% dell’importo di contratto, l’amministrazione committente può revocare l’affidamento della fornitura.
L’Amministrazione ha diritto di revocare l’affidamento in qualsiasi momento, con preavviso di

almeno 30 giorni solari, da comunicarsi mediante lettera raccomandata A.R., nei seguenti casi:

1) giusta causa

2) reiterati inadempimenti dell’appaltatore, anche se non gravi.

3) allorché il fornitore non esegua le forniture in modo strettamente conforme all’offerta e al presente capitolato e non si conformi entro un termine ragionevole all’ingiunzione di porre rimedio a negligenze o inadempienze contrattuali che compromettono gravemente la corretta esecuzione della fornitura nei termini prescritti;

4) allorché il fornitore ceda il contratto o lo dia in subappalto senza l’autorizzazione del committente e fuori dai casi in cui ciò è consentito;

5) allorché il fornitore fallisca o divenga insolvente o formi oggetto di un provvedimento cautelare di sequestro o

sia in fase di stipulazione di un concordato con i creditori o prosegua la propria attività sotto la direzione di un curatore , un fiduciario o un commissario che agisce per conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione;

6) allorché si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione del contratto di appalto;

7)In caso di risoluzione per colpa del fornitore, l’Amministrazione committente è liberata da ogni obbligo sulla

fornitura già erogata.
ART. 8
PREZZO – PAGAMENTI

Il prezzo della fornitura, al netto dell’IVA, è quello offerto dall’appaltatore.

I pagamenti saranno effettuati entro 30 gg dall’avvenuto collaudo definitivo della merce da effettuare entro 30 gg dalla consegna.

ART. 9
CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE

Per qualsiasi controversia sarà esclusivamente competente il Foro di Cagliari. E’ escluso il ricorso all’arbitrato di

cui agli artt. 806 e ss. C.p.c.

ART. 10
CESSIONE DEL CREDITO – CESSIONE DEL CONTRATTO

È fatto divieto di cessione della fornitura.

ART. 11
NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato, si richiamano il D.Lgs 163/2006, e la L.R. n. 5/2007 le norme del Codice Civile e le eventuali normative in materia.
Il Responsabile del Servizio Urbanistica
Ing. Alessandra Piras
